
«Ti adoreranno, Signore, 
tutti i popoli della terra»  

 

(Ritornello del salmo responsoriale) 
6 gennaio 2017  

Solennità dell’Epifania del Signore 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, 
alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: 
«Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto 
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire 
questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si 
informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli 
risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per 
mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 
davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà 
un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora 
Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a 
Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul 
bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, 
la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse 
e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la 
stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, 
videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per 
un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

6 gennaio 2017 – Edizione n° 384 

�� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA.     

Per strada. La paura bussò alla porta della nostra vita. Andò ad aprire la 
fede: non c'era nessuno. E quanta fede occorre in questo inizio anno per 
restare ancorati all'essenziale, per non lasciarsi travolgere dalla follia 
collettiva di un Impero in declino. Mai come in questi tempi siamo chiamati a 
metterci in strada, a seguire il desiderio di pienezza che ci abita, l'arsura di 

felicità che ci tormenta. Il desiderio muove il cuore degli uomini. Oggi è la 
festa del desiderio che non si arrende, la festa che vede protagonisti alcuni 
cercatori che passano il proprio tempo a scoprire nuove teorie e a 
verificarle. Oggi è la festa dell'essenza dell'essere umano che, in fondo, 
spogliato di ogni condizionamento, si riscopre, semplicemente, un 
cercatore. La Parola insiste, esagera, scardina, scuote: non veniamo 
giudicati dai risultati, dalla devozione, dalla coerenza, ma dal desiderio di 
andare oltre. E, per noi discepoli di lungo corso, che già abbiamo trovato 
(siamo stati trovati?), questa festa è un invito a superare le nostre certezze 
bonsai, per assumere lo sguardo di Dio. Natale sconcerta, illumina, 
interroga. Malgrado lo scempio che ne abbiamo fatto, riducendolo a 
iperglicemica fiera dei buoni sentimenti, il mistero della piccolezza infinita di 
Dio che si restringe nel grembo acerbo di un'adolescente ci riempie di 
quieta meraviglia, ancora fa scaturire dai cuori feriti calde lacrime di fiera 
consolazione. Dio è diverso, amici. Una vergine partorisce, un giovanotto 
semplice e generoso rinuncia ai suoi sogni per accudire ad una sposa e a 
un figlio non suoi, Dio nasce viandante, accolto in una grotta, solo dei 
personaggi ambigui, i pastori, si accorgono della sua nascita, due anziani 
devoti e scoraggiati, Simeone e Anna, riconoscono nel Tempio la luce delle 
nazioni e, oggi, sono gli atei i primi a riconoscere in quel bambino l'Assoluto 
di Dio. Magi e maghetti..  I Magi non sono né tre né re, come recita il 
proverbio popolare; i magoi, probabilmente, hanno a che fare con il mondo 
persiano, iranico e con la fede zoroastriana. Anch'essi attendevano un 
Salvatore, anch'essi sperimentavano la divisione fra bene e male, fra luce e 
tenebra, anch'essi, come molti, nell'antichità, legavano eventi astrali ad 
eventi storici.  E desiderano capire cosa ha a che fare una stella con i loro 
vicini ebrei, conosciuti dal tempo del re Ciro e da lui benevolmente protetti 

in quel di Babilonia.  Si mettono in strada per cercare il re alla corte di Erode, l'evento astrale che hanno scoperto indica la Palestina come luogo di 
una felice nascita. Ma accade l'imprevisto: i figli di Erode sono già grandi: nessun allegro vagito s'ode tra le mura dello spietato e abile sovrano.  I 
magi riprendono il cammino, attoniti.  Lo stravolgimento del Natale continua: Gesù è riconosciuto da pagani che con tenacia cercano la verità e viene 
ignorato dal popolo della Promessa, così annota l'ebreo evangelista  Matteo. Ed è il rischio che anche le nostre comunità cristiane corrono: quello di 
vedere dei non credenti incontrare Dio, di essere talmente assuefatti alla fede da non avere più il coraggio di cercare. Curiosi..  I Magi sono l'immagine 
dell'uomo che cerca, che indaga, che si muove e segue la stella.  La scienza e la fede non si oppongono, entrambe cercando un senso alla loro 
ricerca intellettuale, i Magi si trovano di fronte all'assoluto di Dio, tanto più sconcertante quanto inatteso.  Non fanno come Erode e i sacerdoti del 
Tempio che, pur sapendo, restano ai loro posti.    Per riconoscere Gesù occorre smuoversi, indagare, seguire, lasciarsi provocare, cercare. Dio si 
lascia trovare, certo. Ma solo da chi lo desidera, non da chi lo ignora.  La fede non è solo "sapere" (i dottori della legge conoscono la profezia di 
Michea!) ma (s)muoversi. Gerusalemme e Betlemme distano pochi chilometri: dai palazzi del potere religioso e politico nessuno si prende la briga di 
andare a verificare; una piccola distanza diventa un abisso interiore.  I Magi sono l'immagine di tutti quegli uomini che, spinti dal desiderio e dalla sete 
della verità, hanno finito con l'incontrare un segno della presenza di Dio: una testimonianza, un avvenimento, una parola di un cristiano e, 
seguendolo, hanno scoperto il volto di Dio.  E noi possiamo diventare la stella che conduce a Dio come altri sono stati il segno luminoso che ci ha 
portato alle soglie del mistero. Oro incenso e mirra..  I Magi rimettono in discussione le proprie teorie: riprendono a cercare la stella che li conduce 
nella città del pane, Bethleem. Cercatori, ora sono loro ad essere trovati.  Si fidano e giungono di fronte ad una giovane e stupita coppia che 
accudisce il proprio primogenito.  Offrono all'infante dei regali improbabili, pieni di verità e di stupore: l'oro per chi riconosce nel bambino il re; l'incenso 
per chi riconosce nel bambino la presenza di Dio; e... la mirra? Che regalo di pessimo gusto! L'unguento usato per imbalsamare i cadaveri!  Questo 
bambino già vive la contraddizione della morte, del rifiuto, del dono totale di sé.  Non suscita tenerezza questo bambino, ma sconcerto e rabbia.  Così 
diverso dall'idea di Dio che ci siamo fatti, come accade a Erode, questo bambino suscita violenza, un Dio così è da eliminare. Il quarto re..  Narra una 
leggenda che ci fosse un quarto re, che portava in dono la pace. Gesù bambino, pare, rimase molto deluso per quest'assenza. Da allora il dono della 
pace è quello che Dio desidera con maggiore forza dagli uomini. Pare che il quarto re si attardò lungo la via, fermandosi da persone bisognose, 
ammalate, a portare la pace. Forse anche a voi è successo di incontrarlo. Forse siete voi il quarto re. Eccoci alla fine del più breve e incompreso 
tempo liturgico. Un breve percorso interiore che ci ha fatto scoprire e vedere la meraviglia di un Dio che si consegna. Che ci ha fatti rinascere.  Alcuni, 
i dolenti, ne sono certo, sono ben contenti di finire questi insopportabili giorni di felicità a comando. Li invito, come fanno i pastori, a tornare al proprio 
lavoro con gioia raccontando tutto ciò che hanno visto. Incontrare Dio non ha migliorato la condizione di semi-schiavitù e di sofferenza reiterata dei 
pastori.  Ma il loro cuore, ora canta. Hanno visto Dio vagire. (Paolo Curtaz 06-01-2013) 



 

� CALENDARIO LITURGICO DAL 6 AL 15 GENNAIO 2017 
Venerdì 6 gennaio – Solennità dell’Epifania del Signore 
e Giornata Mondiale dell'Infanzia missionaria 
A Castellazzo e Marmirolo non c’è la S.Messa 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo della 

defunta Genoeffa Nironi 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa e Festa dei Popoli con 

tutti i bambini e ragazzi  

Sabato 7 gennaio 
Non ci sono gli incontri di catechismo a Marmirolo 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 8 gennaio – Festa del Battesimo di Gesù  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con memoria della 

defunta Carmen Codeluppi  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 9 gennaio 
� Ore 21.00 a Masone incontro del gruppo Amici della 

Parola per meditare sulle letture domenicali 

Martedì 10 gennaio 
� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

 

 
Mercoledì 11 gennaio 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo dei defunti Bagnacani Pellegrino, 
Ernesta e Giulia e a seguire recita del rosario  

Giovedì 12 gennaio 
� Ore 15.00 a Gavasseto fino alle 19.00 

confessioni mensili per tutta l’Unità 
pastorale  

Venerdì 13 gennaio  
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la 

Chiesa è aperta per la preghiera personale e 

adorazione 

Sabato 14 gennaio 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 15 gennaio – Seconda domenica del 
tempo ordinario  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 

di Angelo Piccinini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSENZA DI DON ROBERTO: Alle Caritas delle diocesi italiane, attraverso un coordinamento regionale, è 

stato chiesto di creare dei gemellaggi con le diocesi colpite dal terremoto, impegnandosi a garantire la 
presenza di alcuni volontari che possano aiutare non tanto negli aspetti concreti e logistici coordinati 
egregiamente dalla protezione civile, ma nell’ascolto e nell’essere un segno di vicinanza comunione e 
solidarietà e unità della Chiesa nei confronti di chi è nel bisogno. Tra i volontari stanno cercando anche 
sacerdoti per aiutare e sostenere nel loro ministero e nei loro servizi i sacerdoti del posto. La Caritas di 
Reggio martedì ha chiesto al nostro parroco Don Roberto la disponibilità a partire il 10 o 11 gennaio e 
rimanere una decina di giorni, salvo imprevisti, sostituendo un prete di Modena e fino a quando arriverà il 
cambio da un sacerdote da Piacenza. Come base d’appoggio sarà a Civitanova Marche e da lì andrà a 
visitare i vari centri di accoglienza dei terremotati. Per ogni necessità nella nostra unità pastorale in quel 
periodo contattare don Emanuele (cell 333 7080993) e don Luigi (cell 347 1483094).  

� CATECHISMO. Gli incontri di catechismo riprenderanno la settimana dopo l’8 gennaio nei soliti giorni e 
orari e a Marmirolo sabato 14 gennaio alle 14.30. 

� BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. Don Emanuele nella settimana dal 15 al 22 gennaio e don Roberto nella 
settimana dal 22 al 29 gennaio sono a disposizione per la benedizione di Sant’Antonio. Don Roberto (cell 
333 5370128) passerà a Marmirolo, Roncadella e Gavasseto; don Emanuele a Castellazzo, Masone e 
Sabbione. Per chiedere eventualmente orari e giorni particolari telefonare direttamente ai sacerdoti. Se 
qualcuno desiderasse fare la benedizione prima del ritorno di don Roberto può contattare e accordarsi con 
don Luigi (cell 3471483094) oppure con don Emanuele (cell 3337080993) che però sarà impegnato anche a 
Masone, Castellazzo e Sabbione. 

� CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. La comunità parrocchiale di Castellazzo quest’anno festeggia il 
santo protettore della campagna Domenica 15 gennaio con il pranzo della comunità alle ore 12:30 
(prenotazioni entro mercoledì 11) e Sabato 21 gennaio con la commedia dialettale “La paja areint al foch” 
della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia. 

� FESTA DI SANT’ANTONIO A GAVASSETO. La parrocchia di Gavasseto insieme al circolo ANSPI organizza per 
venerdì 13 gennaio alle 21:00 nel salone dell’oratorio una commedia teatrale dialettale di Enzo Fontanesi e 
Silvia Razzoli dal titolo “Quand l’è tròp, l’è tròp!”: il ricavato della serata sarà devoluto in beneficenza per 
adozioni a distanza in collaborazione con le suore di Sabbione. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 12 gennaio, 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 2017 (tutti 
giovedì) alla chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 



 

Quando in mano ai bambini 

ci saranno rami d'ulivo e non pietre 
 

Quando i bambini dell'Uganda o del Congo 

avranno giochi invece di fucili 
 

Quando ogni bambino del Brasile o del 

Vietnam avrà qualcuno a proteggerlo 
 

Quando i bambini palestinesi e israeliani 

si diranno tra loro: 

"amici, giochiamo insieme" 
 

Quando i bambini bengalesi o georgiani  

potranno avere,  

come altri bambini del mondo, 

case, ospedali, scuole per crescere sereni 
 

Quando ogni bambino nascendo 

potrà trovare ad accoglierlo una festa 
 

Quando… 
 

Il quando di questi bambini siamo anche noi. 

E oggi può essere la risposta. 

Se oggi inizia il tempo della commozione, 

il tempo che non conosce più 

la parola impossibile. 
 

 (Ernesto Olivero) 

� PROSSIMA USCITA NOTIZIARIO UP. Il prossimo numero di questo notiziario verrà distribuito nelle chiese 
Domenica 15 gennaio: riprende così la programmazione normale delle uscite del notiziario con le stesse 
modalità e gli stessi tempi, ovvero con l’impaginazione fatta il venerdì mattina con il materiale e gli avvisi 
che saranno stati inviati entro il giovedì sera. 

� NOTIZIARIO DELLE PARROCCHIE DI BAGNO, CORTICELLA E SAN DONNINO. Sul sito internet della nostra 
Unità Pastorale (www.upmadonnadellaneve.it) da alcune settimane è possibile scaricare anche il notiziario 
delle tre parrocchie che insieme alle nostre 6 andranno a formare la nuova Unità Pastorale “Beata Vergine 
della Neve” e con le quali si sta iniziando a collaborare in vista di una effettiva unificazione. 

� BATTESIMI. Salvo eccezioni particolari, i battesimi vengono celebrati riunendo i catecumeni di tutta 
l’Unità Pastorale nel pomeriggio di ogni terza domenica del mese. Prossime date fissate 15 gennaio, 19 
febbraio e 19 marzo 2017. Per non perdere la dimensione fondamentale del battesimo come ingresso nella 
Chiesa e nella propria comunità, la prima domenica del mese, nelle diverse parrocchie di appartenenza, 
durante la messa domenicale, faremo la presentazione e accoglienza dei bambini che saranno poi 
battezzati. Per aiutare i sacerdoti e le coppie responsabili degli incontri di preparazione dei battesimi, 

chiediamo alle famiglie interessate di prendere contatto per tempo con i sacerdoti o Davide Faccia. 
� ISCRIZIONI SCUOLA MATERNA DI SABBIONE. La Scuola dell’Infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione (via Mons. 

Dino Torreggiani, 1) comunica che dal 9 gennaio al 5 febbraio 2017 dalle ore 10.00 alle ore 11.30 sono aperte le 
iscrizioni per l’anno scolastico 2017/18. Chi ha particolari necessità può fissare un appuntamento chiamando il 
numero 0522/344119 dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (e-mail d.provvidenza@alice.it) 

 

EPIFANIA: A MASONE  

MESSA-FESTA DEI POPOLI  
Anche quest’anno, dopo la 

felice esperienza dell'Epifania 

scorsa, celebriamo la 

solennità con una messa 

particolare, la cosiddetta 

"Messa-Festa dei popoli", per 

celebrare l'incontro di Gesù 

con i Magi come l'incontro di 

salvezza offerta a tutti i 

popoli. Da decenni l'Epifania è la festa dell'Infanzia 

missionaria, cioè dei bambini e ragazzi che vogliono, come 

Gesù, aprirsi al mondo e tendere le mani a tutti, per uno 

scambio di doni: "nessuno è così ricco da non aver bisogno 

di altri, nessuno è così povero da non aver nulla da offrire 

ad altri". A Masone, il giorno dell'Epifania (venerdì 6 

gennaio 2017), durante e attraverso la messa delle ore 11, 

ci ritroviamo con tanti bambini e ragazzi desiderosi di 

condividere la gioia di essere amici del Signore Gesù, 

depositari del bene con cui Lui, anche se piccolo, ha 

arricchito e reso felici i Magi, rappresentanti di tutti i 

popoli del mondo. Buona Epifania a tutti! 
 

 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 gennaio 2017 
Festa del Battesimo di Gesù 

Libro del profeta Isaia  
42,1-4.6-7 

Dal salmo 28 Atti degli Apostoli 10,34-38 
Matteo 
3,13-17 

15 gennaio 2017 – Seconda 
domenica del tempo ordinario 

Libro del profeta Isaia  
49,3.5-6 

Dal salmo 39 
Lettera di San Paolo ai Corinzi 

3,1-3 
Giovanni 
1,29-34 

 

 

 

 

Questo numero del notiziario, stampato e inviato via mail giovedì 5 gennaio e distribuito nelle chiese il giorno 

dell’Epifania, venerdì 6 gennaio, coprirà il periodo dal 6 al 15 gennaio (non uscirà quindi un notiziario datato domenica 8 

gennaio). Indirizzo mail cui inviare avvisi, notizie e altro materiale da pubblicare: notizie@upmadonnadellaneve.it 
N 384 del 6 gennaio 2017 Dal 6 al 15 gennaio 2017 Con il materiale ricevuto entro mercoledì 4 gennaio 

N 385 del 15 gennaio 2017 Dal 15 al 22 gennaio 2017 Inviare materiale entro giovedì 12 gennaio 
 



 

PARROCCHIA e CIRCOLO ANSPI  
DI GAVASSETO   

Venerdì 13 GENNAIO 2017 
ORE 21:00  

 

QUAND L’É TROP, 
L’É TROP 
COMMEDIA  

COMICO-DIALETTALE 
IN DUE ATTI  

con ENZO FONTANESI  
e SILVIA RAZZOLI 

 

IL RICAVATO VERRÀ DEVOLUTO, 
COME GLI ANNI PRECEDENTI, PER 

L’ADOZIONE A DISTANZA IN 
COLLABORAZIONE CON LE SUORE 

DI SABBIONE 
 

 

   
 

 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 2017 
Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si 

manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.  
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della 

salvezza.  
Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 

risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 16 aprile.  
In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente 

questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.  
Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:  

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 1° marzo.  
L’Ascensione del Signore, il 28 maggio.  

La Pentecoste, il 4 giugno.  
La prima domenica di Avvento, il 3 dicembre.  

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli apostoli, dei santi e nella 
commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra 

proclama la Pasqua del suo Signore.  
 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode 
perenne nei secoli dei secoli. Amen. 


